
MORSELLI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro della pubblica
istruzione, al Ministro per la funzione pub-
blica, al Ministro per gli affari regionali. —
Per sapere – premesso che:

durante l’anno scolastico 1999/2000 il
liceo classico « G. A. Romagnosi » di Parma
è stato teatro di gravi e persistenti fatti di
intolleranza;

la Preside, invece di impegnarsi per
assicurare un regolare svolgimento delle
attività didattiche avrebbe contribuito a
rendere la situazione dell’istituto caotica,
insostenibile e diseducativa per gli studenti
che non si sono uniformati e sottomessi ad
atteggiamenti integralisti e persecutori –:

se siano al corrente della situazione
venutasi a creare al liceo « Romagnosi » di
Parma nel passato anno scolastico;

se intendano convocare la Preside e il
Consiglio di istituto e disporre interventi
urgenti per assicurare serenità nell’istituto
e parità di trattamento tra gli studenti.

(4-31554)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta scritta:

NAPOLI. — Al Ministro degli affari
esteri, al Ministro della pubblica istruzione,
al Ministro delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

la Scuola d’Italia Guglielmo Marconi
legalmente riconosciuta con sede a New
York, con il suo curriculum bilingue e
biculturale, unico in Nord-America, è di-
ventata quasi una istituzione, e non solo
tra gli italo-americani e gli italiani resi-
denti nella Grande Mela;

la Scuola d’Italia è legalmente rico-
nosciuta dal Ministero della pubblica istru-
zione e dal consiglio dell’università dello
Stato di New York ed è stata accettata
quale membro della New York State As-

sociation of lndipendent Schools, la più
prestigiosa associazione educativa dello
Stato;

la Scuola d’Italia ha attualmente non
solo un bilancio positivo, ma delle ottime
prospettive per crescere ulteriormente,
solo che l’attuale immobile non può ospi-
tare un numero maggiore di alunni;

nell’ottobre del 1990 un gruppo di
banche italiane, garantite da alcune società
italiane, ha elargito i crediti originali alla
Scuola d’Italia per l’acquisto dell’immobile
sito al No. 12 E. 96.ma Strada;

la scuola però, per un complesso di
ragioni, non fu mai in grado di pagare gli
interessi sul suo debito, tanto meno rim-
borsare qualsiasi parte del fido;

nel corso degli anni, tuttavia, grazie ai
contributi del Ministero degli esteri, all’in-
tervento delle Società italiane e alla rinun-
cia del credito da parte di qualche Banca,
il debito è stato notevolmente ridotto;

adesso le strutture tecniche della
scuola ed in modo particolare le sue aule
sono insufficienti e l’esiguità degli spazi
oltre a limitare le iscrizioni di numerosi
alunni, italiani ed americani, negano le
notevoli potenzialità di sviluppo dell’istitu-
zione del corpo docente dotato d’ineccepi-
bile professionalità e volontà di fare;

per ovviare a tal inconvenienti sa-
rebbe necessario acquistare una sede più
ampia e consona alle nuove esigenze, ven-
dendo l’attuale ed incrementando il rica-
vato con le donazioni di diversi benefattori
già disponibili;

la citata operazione sarebbe possibile
soltanto facendo rinunciare al credito che
le 12 banche e 5 società italiane vanta-
no –:

quali urgenti interventi intendano at-
tuare al fine di aiutare concretamente la
Scuola d’Italia « Guglielmo Marconi » di
New York, ed anche per espandere la
cultura italiana in terra straniera.

(4-31533)

* * *
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